
Ribadire la nostra attenzione, a volte ossessiva, per la condivisione, per il lavoro 
da fare  insieme.  La necessità  di  aprire  queste  stanze,  quelle  del  governo,  ai 
contributi  di  chi  fuori  da  qui,  nei  territori,  nei  quartieri  nei  luoghi  in  cui 
maggiore è il disagio sociale ed economico, già opera e costruisce progetti di 
riscatto e di contrasto alle disuguaglianze.

Perché questo incontro:



Le disuguaglianze  sono la principale piaga della società attuale; fratture, a volte 
vere e proprie faglie, attraversano la nostra città, i nostri quartieri. Muri non sempre 
visibili ma che escludono dall’accesso a un servizio o a un diritto si frappongono 
nella vita di molti di noi. Per questo l’azione di contrasto alle disuguaglianze deve 
essere  la  nostra  principale  ossessione  in  ogni  scelta  di  governo.  Sappiamo tutti 
ormai che una buona crescita,  sostenibile,  non si  misura solo con quante risorse 
spendi,  ma  ci  dobbiamo  chiedere  quale  impatto  sociale  produrranno  gli 
investimenti.

Perché questo incontro:



La disuguaglianza si contrasta con la politica, ce lo insegnava forse l’economista che 
per  primo  dedicò  il  suo  lavoro  a  questo  tema  Amatya  Sen,  premio  Nobel  per 
l’economia. La politica serve a rimuovere gli ostacoli per il  pieno sviluppo della 
persona.  Nel nostro manifesto, quello di Roma Futura ci sono tre parole, una di 
questa era “Egualitaria”, noi siamo convinti che anche da qui dal prendere in carico 
le  disuguaglianze  che  si  ricostruisce  una  sinistra  politica  nel  nostro  panorama 
politico.

Contrastare la disuguaglianza



Le risorse del PNRR



Le risorse del NGEU:



“Tra gli aspetti che da più tempo incidono sui risultati economici a medio 
termine  figurano,  in  particolare  l’elevata  disoccupazione  giovanile  e  la 
scarsa partecipazione delle donne al mercato del lavoro, la bassa crescita 
della produttività nonché le inefficienze della pubblica amministrazione e 
un livello molto elevato di debito pubblico.”

“In  tutte  le  sue  missioni  e  componenti,  il  PRR  promuove  una  crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva mediante investimenti volti a rafforzare 
il  capitale  fisico  e  umano  e  riforme  che  dovrebbero  incidere  sulla 
competitività nel medio e lungo termine. […]”

Considerazioni
del Consiglio Europeo sull’Italia: 



Investimento 4.3: Caput Mundi-Next Generation EU per grandi eventi turistici  
La terza azione (500 milioni) volge un'attenzione particolare al patrimonio 
turistico del Paese sfruttando il volano dei grandi eventi che interesseranno. 
Attraverso Caput Mundi si è inteso cogliere un’importante opportunità per 
sviluppare un modello di turismo sostenibile in uno dei poli di maggiore 
interesse turistico a livello nazionale e in connessione anche all’evento 
giubilare. Si vuole creare un itinerario turistico nazionale che muovendo dalla 
Capitale porti il turismo lungo i percorsi nazionali spesso meno noti ma non 
meno unici. 
•Patrimonio culturale di Roma per Next Generation EU: rigenerazione e 

restauro del patrimonio cultuale e urbano e dei complessi ad alto valore 
storico e architettonico; 

•Dalla Roma pagana alla Roma cristiana: interventi di messa in sicurezza, anti-
sismica e restauro di luoghi pubblici ed edifici di interesse storico lungo i 
cammini giubilari della Città; 

•#Lacittàcondivisa: riqualificazione delle aree periferiche della Città e dei siti 
tematici (aree archeologiche, palazzi) situati nelle ampie zone periferiche al 
di fuori di Roma; 

•#Mitingodiverde: rinnovo e restauro di parchi, giardini storici, fontane e ville; 
•#Roma4.0: digitalizzazione dei servizi culturali; 
•#Amanotesa: incremento dell’offerta culturale nelle periferie per promuovere 

l’inclusione sociale (ad es., rimozione delle barriere architettoniche, 
sensoriali, culturali e cognitive d’accesso ai luoghi di cultura, supporto a 
famiglie e soggetti fragili). 

347 interventi già individuati per un complesso di 520 milioni di euro 

Roma e il PNRR/1:



Roma e il PNRR/2:

Investimento 3.1: Sviluppo industria cinematografica (Progetto Cinecittà)  
L’investimento ha l’obiettivo di potenziare la competitività del settore 
cinematografico e audiovisivo italiano. Il Progetto è finalizzato 
all’attenuazione dell’impatto sociale ed economico della crisi con l’obiettivo 
del potenziamento di crescita economica, occupazionale e competitività, 
anche agendo sulla formazione, con tre linee di intervento:  
•Potenziare gli studi cinematografici di Cinecittà gestiti da Istituto Luce 
Cinecittà SRL - società in cui il Ministero dell’Economia delle Finanze 
detiene il 100% della partecipazione e il Ministero della Cultura esercita i 
diritti del socio - per migliorare il livello qualitativo e quantitativo 
dell’offerta produttiva, aumentare la capacità di attrazione delle grandi 
produzioni nazionali, europee e internazionali e potersi confrontare con i 
grandi competitor internazionali quali Pinewood, Shepperton, Babelsberg e 
Korda 
•Rilanciare le attività della Fondazione Centro Sperimentale di 
Cinematografia mediante sviluppo di infrastrutture (“virtual production live 
set”) ad uso professionale e didattico tramite e-learning, alla digitalizzazione 
ed alla modernizzazione del parco immobiliare ed impiantistico 
•Rafforzare le capacità e le competenze professionali nel settore audiovisivo 
legate soprattutto a favorire la transizione tecnologica.

300 milioni di euro 



Roma e il PNRR/3: Art. 21 Dpcm 6 novembre 2021, “Progetti di rigenerazione urbana attraverso il recupero, la ristrutturazione 
e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree pubbliche, la realizzazione di 
progetti legati alle smart cities, all’innovazione digitale e alla mobilità.”  

330 milioni di euro. 
  

IN TOTALE SONO Già STATI ASSEGNATI A ROMA 977 MILIONI DI euro, circa 1 miliardo di 
euro!  



1.sempre nel provvedimento di approvazione del PNRR da parte del Consiglio europeo la 
prescrizione n.39 prevede: “E’ prevista una governance multillivello per l’attuazione e il 
monitoraggio del PRR. Sono compresi in particolare: a livello politico, una Cabina di regia 
istituita presso la presidenza del Consiglio dei ministri; a livello di dialogo sociale, un organo 
consultivo che coinvolga i portatori di interessi; a livello tecnico, una segreteria istituita 
presso la presidenza del Consiglio dei ministri per sostenere i lavori della Cabina di regia e 
dell’organo consultivo, una struttura di coordinamento centrale e monitoraggio istituita 
presso il ministero delle Economia e delle finanze e strutture di coordinamento tecnico 
individuale al livello delle amministrazioni centrali responsabili delle singole misure.” 

La governance del PNRR:
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Il ruolo del Terzo settore e dei soggetti attivi sul territorio è importante 
e non solo per una questione di democrazia partecipativa, ma ha a che 
fare con il successo di una progettualità che solo così può avviare quel 
processo virtuoso in grado di rimuovere le disuguaglianze sociali ed 
economiche e anche di consentirci di restituire il prestito che l’UE ci 
ha concesso. 



GRAZIE

gruppo.romafutura@comune.roma.it


